                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  24, 3°  comma, del  Testo Unico 6 marzo 1978, n.218,


delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno;





VISTA la  legge 1.12.1983,  n. 651,  recante disposizioni  per  il


finanziamento  triennale   degli   interventi   straordinari   nel


Mezzogiorno, per uno stanziamento complessivo  di 15.040 miliardi,


ridotto a  15.000 miliardi  ai   sensi dell'art.  35  della  legge


27.12.1983, n. 730;





VISTO l'art. 1 del Decreto Legge 18.9.1984 n. 581, convertito, con


modificazioni, nella  legge 17.11.1984,  n. 775,  il quale prevede


l'approvazione da parte del CIPE, su proposta del Ministro per gli


Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, di un Piano concernente i


completamenti ed  i trasferimenti  delle opere della cessata Cassa


per   il    Mezzogiorno   e    la   definizione    dei    rapporti


tecnico-amministrativi;





VISTA la   delibera   25.10.1984   con   la   quale   il  CIPE  ha


provveduto,   su   proposta   del   Ministro per  gli   Interventi


Straordinari   nel   Mezzogiorno,   alla assegnazione  in   favore


della gestione  di    liquidazione  della  cessata  Cassa  per  il


Mezzogiorno  e  alla  ripartizione  per  settori,  ai  fini  della


prosecuzione dell'intervento  straordinario nel Mezzogiorno, della


somma di  3.225 miliardi  di lire,  di cui  2.675 a  valere  sulle


disponibilità complessive  messe a disposizione dalla citata legge


n. 651/1983;





ATTESA la   necessità   di   procedere   alla   revisione    della


ripartizione di  cui alla  delibera CIPE  sopraindicata al fine di


adeguarla alle indicazioni del Piano anzidetto;





VISTA la  nota n.   246/Gab  del   13.12.1984 con   la  quale   il


Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno  ha


proposto all'approvazione del CIPE il Piano sopramenzionato;





VISTO   il   parere   espresso dal   Comitato  dei  Rappresentanti


delle Regioni Meridionali nella seduta del 13.12.1984;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





E' approvato il Piano concernente i completamenti ed trasferimenti


delle  opere   della  cessata   Cassa  per  il  Mezzogiorno  e  la


definizione   dei    rapporti   tecnico-amministrativi    con   la


individuazione dei seguenti criteri appresso indicati.





1 - OPERE PUBBLICHE





1-1  Opere  in  corso  al  fine  di  garantirne  il  completamento


     funzionale.





   Il completamento funzionale delle opere pubbliche di competenza


   della cessata  Cassa per  il Mezzogiorno  che, alla data del 31


   luglio  1984,   risultavano  affidate   per  l'esecuzione  alle


   Amministrazioni o  agli Enti  pubblici mediante   affidamento o


   concessione o  eseguite in gestione diretta dalla Cassa stessa,


   deve essere  di norma  attinente ai  lavori di  esecuzione  del


   lotto in  corso,  senza  estendimento alcuno  delle  previsioni


   progettuali   che configuri   ampliamento  di progetto  o nuove


   opere.


   


   Ove non sia possibile garantire la funzionalità dell'opera  con


   il criterio   suesposto   si   procederà   al  finanziamento di


   opere  aggiuntive   mediante  integrazioni  programmatiche,  da


   sottoporre al  Ministro per  gli  Interventi  Straordinari  nel


   Mezzogiorno per  la formale  approvazione ai  sensi  di  legge,


   sentito  il   Comitato   dei   Rappresentanti   delle   Regioni


   Meridionali.


   


   Per garantire  i completamenti  funzionali di  cui trattasi  si


   dovrà considerare  di norma  l'incidenza  revisionale  riferita


   alle somme  ancora da  erogare nel  loro complesso,   anche  al


   fine   di acquisire  elementi  di valutazione sulla convenienza


   di protrarre  il rapporto  contrattuale in essere o, viceversa,


   di procedere  diversamente per  individuare soluzioni  comunque


   più vantaggiose  per l'Amministrazione in termini di costi e di


   tempi di realizzazione.


   


   Tali perizie  dovranno altresì riguardare le spese obbligatorie


   per legge,  quali quelle  derivanti da procedure espropriative,


   indennizzi, contenzioso,  obblighi   fiscali e così via, nonché


   quelle riguardanti  gli   allacciamenti di    servizi  e    gli


   interventi di emergenza, per eliminare situazioni di pericolo.


   


   In sede  di    approvazione  di  maggiori    spese,    comunque


   attinenti ai  lavori in   corso,  sarà   effettuata la verifica


   tecnica e  l'accertamento della  conformità ai  criteri   sopra


   esposti   dandone    formale   certificazione    nell'atto   di


   approvazione.





1-2  Opere  i  cui  progetti  esecutivi  sono  stati  approvati  o


   presentati alla data del 31 luglio 1984.





   Per la  realizzazione delle  opere, i  cui  progetti  esecutivi


   siano   stati    approvati   formalmente   dal   Consiglio   di


   Amministrazione della   cessata Cassa per  il Mezzogiorno o dal


   Commissario Governativo  con l'assunzione  del relativo impegno


   finanziario prima  del 31  luglio  1984,  si  procede  mediante


   affidamento o  concessione alle   Amministrazioni  od agli Enti


   pubblici, naturali  destinatari della loro gestione, escludendo


   comunque,  salvo  specifica  direttiva  del  Ministro  per  gli


   Interventi Straordinari  nel  Mezzogiorno,  l'esecuzione  delle


   opere in gestione diretta.


   


   Per  la   realizzazione  dei   progetti  inclusi  in  programmi


   formalmente approvati  entro  il  31 luglio  1984, e presentati


   a tale data, e precisamente quei progetti esecutivi formalmente


   pervenuti  agli     Uffici   della  cessata  Cassa    per    il


   Mezzogiorno  con  gli    elaborati  tecnici,  amministrativi  e


   finanziari completi  e definitivi  occorrenti per  la  relativa


   approvazione  -   dopo  verifica    tecnico-funzionale    degli


   interventi   cui    si  riferiscono  -  si  provvederà,  previa


   istruttoria  e approvazione, mediante affidamento o concessione


   alle Amministrazioni   o   gli  Enti pubblici   che    assumono


   formale  impegno   per  la  manutenzione  e  per  la  gestione,


   escludendosi  in ogni caso la gestione diretta, salvo specifica


   direttiva del  Ministro per  gli   Interventi Straordinari  nel


   Mezzogiorno.


   


   L'elenco  dei  progetti  presentati  alla  data  del  31 luglio


   1984 sarà  pubblicato a  cura del  Ministro per gli  Interventi


   Straordinari  nel  Mezzogiorno  sulla Gazzetta Ufficiale.


   


   Sia   per   i   progetti   già   approvati   che   per   quelli


   pervenuti alla  citata data, ogni eventuale aumento di spesa in


   rapporto all'impegno  già assunto  o all'importo  di programma,


   sarà  preventivamente     comunicato   al  Ministro   per   gli


   Interventi  Straordinari     nel     Mezzogiorno     ai    fini


   dell'approvazione, nel  caso  in  cui l'aumento  stesso  superi


   rispettivamente  il 3O% o il 5O%.


   


   L'importo  di   approvazione  dei   progetti   dovrà   comunque


   considerare, anche ai fini  contabili,  l'incidenza revisionale


   desumibile  dai  tempi  del  programma  dei lavori.


   


   I   progetti   approvati   o  presentati    saranno    eseguiti


   soltanto  se  le  relative  opere  abbiano  caratteristiche  di


   completezza e definitività.





1-3 Programmi finanziati con prestiti esteri.





   Alle   opere rientranti   nei    programmi    finanziati    con


   prestiti   esteri (BEI,  "Bankers  Trust")  sarà  data completa


   attuazione  nei  tempi,    con  le  modalità  e  le  condizioni


   previsti  nel contratto  di  stipula  dei prestiti stessi.


   


   Il Ministro  per gli  Interventi Straordinari  nel  Mezzogiorno


   impartirà   specifiche   direttive alla  gestione commissariale


   per accelerare  la realizzazione  di tali  programmi,   per   i


   quali il  Commissario fornirà  al Ministro stesso una relazione


   trimestrale  sullo   stato  di    attuazione    delle    opere,


   formulando  proposte di soluzione per eventuali problemi che ne


   ritardassero l'esecuzione.





1- 4 Programmi riguardanti la ricerca scientifica e applicata.





   Tutti  gli   interventi,  autorizzati   dal  Ministro  per  gli


   Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno  in  attuazione  del


   Progetto Speciale  Ricerca Scientifica  e Applicata, deliberati


   dal CIPE e definiti con il Ministro per la Ricerca  Scientifica


   e il   Consiglio  Nazionale  delle Ricerche,  saranno portati a


   compimento,  con  priorità  per  gli  interventi  corredati  di


   progettazione   esecutiva    già   approvata   o   pronta   per


   l'approvazione.





1- 5  Soggetti per  i completamenti  delle  opere  e  modalità  di


      esecuzione.





   Ai completamenti  delle  opere  provvedono  le  Amministrazioni


   affidatarie o  gli Enti  concessionari sia  per le opere i  cui


   lavori siano   in   corso   alla   data   di  approvazione  del


   presente Piano,  sia per  le opere  con  progetti  approvati  o


   presentati,  sulla   base  del  Testo  Unico  delle  leggi  sul


   Mezzogiorno  e   delle  altre  leggi  riguardanti  i  territori


   meridionali, con  esclusione di  norma   di qualsiasi  forma di


   esecuzione  in gestione diretta da parte del Commissario.


   


   Nell'atto di   affidamento  o concessione  sarà assunto formale


   impegno  per   la  gestione   e  la   manutenzione   da   parte


   dell'affidatario o del concessionario. Soltanto qualora non sia


   possibile individuare il naturale Ente destinatario,  si  potrà


   procedere,   in via  del   tutto eccezionale, mediante gestione


   diretta, previo specifico assenso da parte del Ministro per gli


   Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno:  in tal caso, sentita


   la  Regione   interessata,    dovranno  essere  contestualmente


   attivate  le   procedure  per  la  individuazione  dell'Ente  o


   dell'organismo - già  esistente o eventualmente da costituire -


   che dovrà  gestire l'opera,  al quale  potrà essere  trasferita


   anche l'esecuzione  dell'opera stessa,    già    iniziata    in


   gestione diretta,  in base alle norme vigenti.


   


   Negli   elaborati   dei   progetti   si   dovranno  di    norma


   prevedere i tempi e i costi finali delle opere, nonché forme di


   appalto  che  consentano  la  forfettizzazione  dei    compensi


   revisionali,   evitando  il  ripetersi  di perizie suppletive o


   di variante.


   


   Per le  opere in  corso, i   lavori   saranno  completati dalle


   Amministrazioni affidatarie,  dagli Enti  concessionari  o,  se


   in gestione  diretta, dal  Commissario che,  anche in tal caso,


   dovrà tempestivamente  individuare gli Enti ai quali trasferire


   le opere ultimate con le procedure suindicate.


   


   Nell'esecuzione delle  opere  dovrà  comunque    essere  sempre


   perseguito   l'obiettivo    di   garantire    la   più    ampia


   responsabilizzazione delle  Amministrazioni affidatarie e degli


   Enti concessionari.  In tale  ambito, gli  stessi Enti potranno


   procedere direttamente  alla nomina  del direttore dei lavori e


   dell'ingegnere capo, iscritti negli albi professionali, dandone


   contestuale comunicazione  al Commissario  per la presa d'atto.


   Lo stesso   Commissario   provvederà   fin   dall'inizio    dei


   lavori alla  nomina del  collaudatore in corso d'opera ai sensi


   delle norme vigenti.


   


   Ulteriori   modifiche   nei   capitolati,   per   il   migliore


   raggiungimento  dell'obiettivo      sopraindicato,      saranno


   apportate  dal  Commissario  sulla  base  delle  direttive  del


   Ministro per gli Interventi  Straordinari  nel Mezzogiorno.





1 - 6 Trasferimenti  delle opere per la manutenzione e gestione.





   Per le  opere già  realizzate e  collaudate si  procederà  alla


   rapida   consegna,    con   presa    in   carico    da    parte


   dell'Amministrazione affidataria  o  dell'Ente  concessionario;


   nel   caso di   esecuzione  effettuata con  gestione diretta si


   predisporrà il  trasferimento formale all'Ente tenuto per legge


   o  ad   altro  Ente  indicato  dalla  Regione  o  ad  organismo


   appositamente costituito dalla Regione competente.


   


   Nell'eventualità  che  non  sia  possibile  individuare  l'Ente


   destinatario,   entro   tre  mesi  dal  collaudo dell'opera  la


   stessa verrà  trasferita direttamente  alla Regione  competente


   per territorio.


   


   Per  le   opere  ultimate   e  non   collaudate,  si  procederà


   tempestivamente all'espletamento  del collaudo  ai  fini  degli


   adempimenti del  trasferimento  finale  sopraindicato  ma  sarà


   consentita, quando  possibile  ed  opportuno,    la    consegna


   provvisoria delle  opere,   una volta  ultimate, per  favorirne


   l'avvio gestionale.


   


   Per i  lavori  da  trasferire,  eseguiti  in  gestione diretta,


   al  momento   della  presa  in  carico  dell'opera  da    parte


   dell'Ente   o dell'organismo   designato,   si  procederà  alla


   definizione  di     un   programma  di   assistenza  tecnica  e


   finanziaria  anche   con  l'apporto   degli   Enti   collegati,


   prevedendo anticipazioni  contributive  per  garantire  l'avvio


   della gestione, da definire in forma forfettaria al momento del


   trasferimento stesso.


   


   Nel   caso  di  consegna  provvisoria  rimarrà  a  carico della


   gestione commissariale  ogni  onere relativo al collaudo finale


   oltre che  al contenzioso,  alla  revisione  dei  prezzi,  agli


   espropri  e  quant'altro  occorresse  in  base  alle  normative


   vigenti.


   


   Restano ugualmente a carico della gestione commissariale  tutti


   gli   oneri   occorrenti  fino all'avvenuto trasferimento delle


   opere salvo recupero con le modalità di legge.


   


   Per garantire  una adeguata  assistenza tecnica  e  finanziaria


   alle opere  da trasferire,  realizzate in gestione diretta,  si


   provvede per  la durata  di un  biennio con  i fondi  all 'uopo


   autorizzati nel presente Piano.


   


2- INCENTIVAZIONE ALLE ATTIVITA' PRODUTTIVE





   I criteri  per fruire  del  sistema  degli  incentivi  previsti


   dalla legislazione  vigente a  favore delle imprese industriali


   (contributo  in     conto  capitale    e  in  conto  interessi,


   assistenza tecnica  e  partecipazione  finanziaria)    e  delle


   imprese agricole (incentivi previsti nei progetti  promozionali


   agricoli, quali  mutui  a tasso agevolato e contributi in conto


   capitale, assistenza  tecnica, partecipazione  e  anticipazione


   finanziaria, commercializzazione, ecc.) sono appresso indicati.





2 -  1 In materia di incentivi industriali la relativa ammissione,


      concessione   ed   erogazione   viene  effettuata sulla base


      delle norme  del Testo  Unico delle  leggi sul  Mezzogiorno,


      delle   successive   modificazioni    e  delle  altre  leggi


      vigenti riguardanti  i territori  meridionali,  dei  decreti


      di   attuazione   e delle procedure  e delle varie direttive


      impartite dal  Ministro per  gli Interventi Straordinari nel


      Mezzogiorno, tenendo  presente  che  potranno  fruire  delle


      agevolazioni, tutte  le iniziative  industriali con  domande


      presentate prima  e dopo  l'entrata in vigore della legge n.


      775 del 1984.





   Per  l'istruttoria  delle  domande  si  confermano  le priorità


   per quelle  riguardanti   le Regioni  Calabria, Sardegna  e  le


   zone  colpite  dal  sisma del  novembre 1980.


   


   Le domande  presentate nel  periodo compreso  tra  la  data  di


   cessazione della  Cassa per  il  Mezzogiorno  e  l'approvazione


   della legge  di conversione  n. 775  del 1984,  dovranno essere


   confermate e,  ove  necessario,  formalmente  regolarizzate  ed


   integrate nella documentazione.


   


   Al fine di  facilitare il potenziamento,  l'ammodernamento e lo


   sviluppo del settore industriale, agevolando e stimolando nuovi


   investimenti nell'attuale  fase di  transizione in attesa della


   nuova normativa organica,  il  CIPI  con propria  delibera,  su


   proposta del  Ministro dell'Industria, d'intesa con il Ministro


   per gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno,  procederà


   tempestivamente -  per l'esigenza  dell'adeguamento all'attuale


   realtà   produttiva -  alla  revisione delle sospensioni, delle


   esclusioni e  dei settori prioritari ai  fini della concessione


   delle agevolazioni,  nonché  alla  revisione  del  concetto  di


   "ampliamento" e  "ammodernamento" per  realizzare  un  migliore


   equilibrio tra  i fattori  produttivi. A  tal fine il limite di


   investimento,  per   le  attività   di  leasing   agevolato  di


   macchinari,   considerato   il   particolare  sviluppo  che  ha


   assunto tale   strumento agevolativo, viene  elevato a lire 700


   milioni.


   


   Con l'assegnazione  finanziaria occorrente  per la  concessione


   delle varie  agevolazioni previste  dalla legge  vigente per il


   settore industriale  si provvede  anche per  le  iniziative  di


   leasing industriale, per le agevolazioni ai centri di ricerca e


   per le  infrastrutture connesse  a  pareri  di  conformità  già


   emanati o da emanare sulla base delle normative vigenti.





2 -  2 Per   la  concessione  delle  agevolazioni  finanziarie nel


     settore agricolo  con particolare  riguardo a quelle previste


     dai  programmi   speciali     comunitari     e  dai  progetti


     promozionali   (zootecnia,    agrumicultura,    forestazione,


     commercializzazione  dei   prodotti  agricoli  e  Mezzogiorno


     interno),   si   confermano   i   criteri   già fissati dalle


     delibere  del  CIPE  e  dalle  direttive  di  attuazione  del


     Ministro per  gli Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno,


     nonché le procedure amministrative in atto.





2 - 3 Assistenza tecnica, formazione e partecipazione finanziaria.





   Gli   incentivi   riguardanti    l'assistenza    tecnica,    la


   formazione   e   la  partecipazione  finanziaria  saranno posti


   a   disposizione   delle   imprese   industriali  ed agricole e


   delle strutture  amministrative meridionali  dagli Enti  di cui


   all'art.   39 del  Testo Unico  delle leggi  sul Mezzogiorno  e


   dall'ITALTRADE, ai  sensi della normativa vigente. Le ulteriori


   assegnazioni  finanziarie   previste  nella  presente  delibera


   saranno utilizzate  tra  l'altro  per  aumento  di  capitale  e


   per   la realizzazione  dei programmi  di competenza, anche at-


   traverso la  costituzione di  fondi di  rotazione creditizia ed


   anticipazioni finanziarie.


   


   Nella  formulazione  dei  rispettivi  programmi,  gli  Enti  in


   questione   daranno   priorità   alla   fornitura   dei servizi


   reali   alle   piccole   e   medie   imprese   a   ai  connessi


   programmi di  formazione del personale utilizzando le strutture


   operanti nel settore.





2- 4 Agevolazioni  finanziarie al  settore turistico-alberghiero.





   Le agevolazioni nel settore saranno limitate all'adeguamento di


   mutui già  concessi alle iniziative turistico alberghiere,  per


   le  quali  si provvede con  il fondo interventi creditizi.





3 - FABBISOGNO FINANZIARIO





Per il   finanziamento  degli   interventi di  cui  alla  presente


delibera, comprese  le spese  di funzionamento,  è attribuita  una


prima  assegnazione   complessiva  di   5.550  miliardi   di  lire


comprensiva dei  3.225 miliardi  di cui  alla citata delibera CIPE


25.10.1984 da   contabilizzarsi   nell'apposito  bilancio  annuale


della gestione commissariale, a valere sullo stanziamento previsto


dall 'art.  4 della  legge lo  dicembre 1983,n.  651, nelle misure


appresso indicate:





                                   (miliardi di lire)





Opere pubbliche (compresi studi, perizie


suppletive, revisione prezzi, gare in


aumento, spese funzionamento, ricerca


scientifica, interventi zone terremota-


te, assistenza tecnica e finanziaria per


i trasferimenti)                          4.200





Incentivi (industriali e infrastrutture


connesse, incentivi agricoli, assistenza


tecnica, finanziaria e attività promozio


nali, ivi compresi studi, indagini, ri-


cerche indicati dalla delibera 25 otto-


bre 1984)                                 1.350


                                               __________


                                          5.550





Il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


provvede ad  effettuare le ulteriori  ripartizioni  di  tali somme


nell'ambito delle  assegnazioni sopraindicate, tenendo conto delle


priorità, afferenti  ai più  urgenti problemi  da risolvere  ed in


particolare, per  quanto riguarda  le opere,  agli  schemi  idrici


interregionali.





Per accelerare la definizione del  rapporto tecnico-amministrativo


riguardante   la  liquidazione delle opere  e degli interventi già


eseguiti,  il   Ministro  per   gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno impartirà  le opportune  direttive anche  di carattere


organizzativo, contabile e finanziario.





A valere  sulla residua  disponibilità dello  stanziamento di  cui


all'art. 4  della  legge  n.  651/1983,  verrà  fatto  gravare  il


contributo disposto,  per gli  anni 1984  e 1985,  pari a lire 3,5


miliardi, dall'art. 2, comma tredicesimo, della legge n. 775/1984,


in favore  dell'Associazione per  lo sviluppo  dell'industria  nel


Mezzogiorno (SVIMEZ).








Roma addì 20 dicembre 1984





                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (On. Prof. Pier Luigi Romita)











